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Con la Nota n. 40055 del 12 dicembre 2023, “Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di
ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2024/2025”, il Ministero dell’Istruzione ha fornito le
indicazioni per le iscrizioni per l’anno scolastico 2024/25 alle classi prime delle scuole statali di
ogni ordine e grado.

Il nuovo accesso al sistema di iscrizioni on line
Al fine di favorire le iniziative di orientamento delle scuole e offrire un servizio utile per le
famiglie, da quest’anno è stata messa a disposizione la Piattaforma Unica
(https://unica.istruzione.gov.it/it), punto di accesso unico per usufruire dei principali servizi e
strumenti del Ministero. All’interno della Piattaforma Unica è presente il nuovo punto di accesso
alle iscrizioni on line, con tutte le informazioni utili per la procedura (“Iscrizioni”). Sono altresì
presenti specifiche sezioni per accompagnare le famiglie e gli studenti della scuola secondaria di
primo grado nella scelta del percorso formativo e professionale successivo (“Il tuo percorso”) in
relazione alle competenze e aspirazioni (“E-Portfolio” e “Docente tutor”), nonché all’offerta
formativa (“Guida alla scelta”) e agli sbocchi professionali del territorio di riferimento (“Statistiche
su istruzione e lavoro”).

Le domande di iscrizione all’anno scolastico 2024/2025 possono essere presentate dal 18
gennaio 2024 al 10 febbraio 2024.

Istituzioni scolastiche coinvolte
Ai sensi dell’articolo 7, comma 28, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le iscrizioni sono effettuate on line per tutte le
classi iniziali della scuola primaria, secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado
statale. Si effettuano on line anche le iscrizioni ai percorsi di istruzione e formazione professionale
erogati in regime di sussidiarietà dagli istituti professionali, nonché dai centri di formazione
professionale accreditati dalle Regioni che, su base volontaria, aderiscono al procedimento di
iscrizione on line. Le iscrizioni alle classi iniziali dei corsi di studio delle istituzioni scolastiche

mailto:naic855005@istruzione.it
mailto:naic855005@pec.istruzione.it
http://www.istitutodavinostriano.edu.it
https://unica.istruzione.gov.it/it




paritarie si effettuano on line esclusivamente per le scuole paritarie che decidono facoltativamente
di aderire alla modalità telematica. Le domande di iscrizione on line devono essere presentate dalle
ore 8:00 del giorno 18 gennaio 2024 alle ore 20:00 del 10 febbraio 2024. I genitori e gli esercenti la
responsabilità genitoriale (affidatari, tutori) possono accedere al sistema di iscrizioni on line
all’interno della Piattaforma Unica, sezione “Orientamento”
(https://unica.istruzione.gov.it/it/orientamento/iscrizioni), utilizzando le proprie credenziali SPID
(Sistema Pubblico di Identità Digitale), CIE (Carta di identità elettronica), CNS (Carta Nazionale
dei Servizi) o eIDAS (electronic IDentification Authentication and Signature). All’atto
dell’iscrizione i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale rendono le informazioni
essenziali relative all’alunno/studente per il quale è richiesta l’iscrizione (codice fiscale, nome e
cognome, data di nascita, residenza, etc.) ed esprimono le loro preferenze in merito all’offerta
formativa proposta dalla scuola o dal centro di formazione professionale prescelto. Le istituzioni
scolastiche destinatarie delle domande offrono supporto alle famiglie prive di strumentazione
informatica. In subordine, qualora necessario, anche le scuole di provenienza offrono il medesimo
servizio. Ministero dell’istruzione e del merito Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e
formazione Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la valutazione e
l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione 3/26 Si ricorda che il sistema di
iscrizioni on line permette di presentare una sola domanda di iscrizione per ciascun alunno/studente
consentendo, però, ai genitori e agli esercenti la responsabilità genitoriale di indicare anche una
seconda o terza scuola/centro di formazione professionale cui indirizzare la domanda nel caso in cui
l’istituzione scolastica scelta per prima non avesse disponibilità di posti per l’anno scolastico
2024/2025.

Per le iscrizioni all’I.C. “A. D’Avino” i criteri applicati per l’accettazione delle domande in
caso di esubero delle stesse sono quelli deliberati dal Consiglio d’Istituto nella seduta del
11/01/2024 e di seguito elencati:

● Residenza dell’alunno/a nel Comune di Striano
● Altri fratelli e/o sorelle già iscritti presso l’Istituto D’Avino
● Domicilio più vicino alla sede scolastica
● Genitori lavoratori nel comune di Striano

Per eventuali classe prima a tempo pieno scuola (40 ore) primaria si individuano i seguenti criteri
in caso di esubero di iscrizioni.

CRITERI PUNTEGGIO
Alunni conviventi con un solo genitore separato, divorziato o vedovo senza la presenza di ulteriori
adulti conviventi a prescindere dal grado di parentela. (1)

25

Alunni residenti nel Comune di Striano 20
Alunni provenienti dalla scuola dell'infanzia dell’I.C. D’Avino 20
Alunni con entrambi i genitori che lavorano. (2) 15

Alunni appartenenti a nuclei familiari seguiti dai servizi sociali 10
Alunni non residenti nel Comune di Striano con almeno un genitore che svolge l’attività lavorativa
nel Comune di Striano. (2)

4

Alunni che non hanno frequentato l'ultimo anno dell'infanzia all'I.C. D'Avino 3

Alunni non residenti nel comune di Striano 3

Totale 100



A parità di punteggio si darà precedenza nell'ordine agli alunni:

a) con disabilità certificata entro la data fissata per l’inoltro della domanda di iscrizione;

b) con la presenza nel nucleo familiare di conviventi disabili in situazione di gravità (legge n. 104, art. 3, c. 3) (3);

c) nel caso in cui dopo la verifica dei punti a) e b) ci si trovi ancora a parità di punteggio si procederà con
estrazione a sorte.

Si ricorda che il riferimento normativo per questo ordine di studi è il D.P.R. n. 89 del 2009 che ha disciplinato il
riordino del primo ciclo di istruzione e della scuola dell’infanzia:

· l’orario settimanale delle lezioni nella scuola primaria può variare in base alla prevalenza delle scelte delle famiglie
da 24 a 27 ore, estendendosi fino a 30 ore in base alla disponibilità di organico dei docenti. Per attivare una classe a
24 ore si deve raggiungere il numero minimo di 15 iscritti. Le famiglie possono chiedere anche il tempo pieno di 40
ore settimanali; esso viene autorizzato in base alla disponibilità dei posti, dell’organico dei docenti e dei servizi
disponibili nella singola scuola.

· L’attivazione del tempo pieno sarà strettamente condizionata dall’approvazione della proposta di organico da parte
dell’Ufficio scolastico regionale.

Inoltre, si evidenza che nel caso di attivazione del tempo pieno e di ammissione alla prima classe a 40 ore

· sarà obbligatorio aderire al servizio di refezione scolastica.

Note:

(1) Da documentare direttamente alla scuola e annotare in fase di iscrizione.

(2) L’attività lavorativa, l’orario di lavoro e/o la sede devono essere attestati dal datore di lavoro e deve essere
documentata direttamente alla scuola.

(3) Il domicilio è equiparato alla residenza, tuttavia, a parità di punteggio, il domicilio dell’alunno nel Comune di
Striano agisce in subordine alla residenza, ma mantiene priorità rispetto a residenza/domicilio in altri Comuni.

Per accedere all‘offerta formativa e alle informazioni relative alla scuola e ai plessi è necessario
accedere alla funzione “Scuola in chiaro” tramite il sito www.istruzione.it e disporre dei codici
meccanografici specifici.
Qui di seguito vengono forniti i codici relativi ai vari plessi di cui si compone l’I.C. “A.D’Avino”:
Scuola Secondaria di primo grado - Codice NAMM855016
Scuola Primaria - Codice NAEE855017
Scuola dell’Infanzia via Risorgimento - Codice NAAA855023
Scuola dell’Infanzia Piazza D’Anna - Codice NAAA855012

Adempimenti vaccinali
Per quanto riguarda gli adempimenti vaccinali, si richiama l’attenzione dei dirigenti scolastici
sull’attuazione delle misure di semplificazione previste dall’articolo 3-bis del decreto-legge 7
giugno 2017, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, recante
“Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale, di malattie infettive e di controversie
relative alla somministrazione di farmaci” che prevedono, tra l’altro, l’invio da parte dei dirigenti



scolastici alle aziende sanitarie locali territorialmente competenti, entro il 10 marzo 2024,
dell’elenco degli iscritti sino a sedici anni di età e dei minori stranieri non accompagnati.

Iscrizioni alle sezioni della scuola dell’infanzia
Per l’anno scolastico 2024/2025 l’iscrizione alle sezioni di scuola dell’infanzia si effettua con
domanda da presentare all’istituzione scolastica dal 18 gennaio 2024 al 10 febbraio 2024,
attraverso la compilazione della scheda scaricabile dal sito web della scuola
http://www.istitutodavinostriano.edu.it area MODULISTICA oppure può essere ritirata,
previo appuntamento, presso il front-office della segreteria, presso la sede Scuola secondaria
di via Monte, dalle ore 09.00 alle ore 13.00.
Relativamente agli adempimenti vaccinali si rinvia a quanto già indicato al paragrafo 2.1
specificando che la mancata regolarizzazione della situazione vaccinale dei minori comporta la
decadenza dall’iscrizione alla scuola dell’infanzia, secondo quanto previsto dall’articolo 3-bis,
comma 5, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio
2017, n. 119. Ai sensi dell’articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009,
n. 89, la scuola dell’infanzia accoglie bambini di età compresa tra i tre e i cinque anni compiuti
entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento (per l’anno scolastico 2024/2025 entro il 31
dicembre 2024). Art. 337-quarter, co. 3, c.c. - Affidamento a un solo genitore e opposizione
all’affidamento condiviso - Il genitore cui sono affidati i figli in via esclusiva, salva diversa
disposizione del giudice, ha l’esercizio esclusivo della responsabilità genitoriale su di essi; egli deve
attenersi alle condizioni determinate dal giudice. Salvo che non sia diversamente stabilito, le
decisioni di maggiore interesse per i figli sono adottate da entrambi i genitori. Il genitore cui i figli
non sono affidati ha il diritto ed il dovere di vigilare sulla loro istruzione ed educazione e può
ricorrere al giudice quando ritenga che siano state assunte decisioni pregiudizievoli al loro interesse.
5 La sentenza della Corte costituzionale n. 92 del 2011 ha annullato l’articolo 2, commi 4 e 6, del
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89. Ministero dell’istruzione e del merito
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione Direzione generale per gli
ordinamenti scolastici, la valutazione e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione
9/26 Possono, altresì, a richiesta dei genitori e degli esercenti la responsabilità genitoriale, essere
iscritti bambini che compiono il terzo anno di età entro il 30 aprile 2025. Non è consentita in alcun
caso, anche in presenza di disponibilità di posti, l’iscrizione alla scuola dell’infanzia di bambini che
compiono i tre anni di età successivamente al 30 aprile 2025. Qualora il numero delle domande di
iscrizione sia superiore al numero dei posti complessivamente disponibili, hanno precedenza le
domande relative a coloro che compiono tre anni di età entro il 31 dicembre 2024, tenendo anche
conto dei criteri di preferenza definiti dal Consiglio di istituto della scuola prescelta. L’ammissione
di bambini alla frequenza anticipata è condizionata, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89: − alla disponibilità dei posti e
all’esaurimento di eventuali liste di attesa; − alla disponibilità di locali e dotazioni idonee sotto il
profilo dell’agibilità e della funzionalità, tali da rispondere alle esigenze dei bambini di età inferiore
a tre anni; − alla valutazione pedagogica e didattica, da parte del Collegio dei docenti, dei tempi e
delle modalità dell’accoglienza. Devono essere attivate, da parte degli Uffici di ambito territoriale
degli Uffici Scolastici Regionali, d’intesa con le Amministrazioni comunali interessate, le opportune
misure di coordinamento tra le scuole statali e le scuole paritarie che gestiscono il servizio sul
territorio, per equilibrare il più possibile il rapporto domanda-offerta. Gli orari di funzionamento
della scuola dell’infanzia, fissati dal decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89
(articolo 2, comma 5), sono pari a 40 ore settimanali; su richiesta delle famiglie l’orario può essere



ridotto a 25 ore settimanali nella fascia del mattino o elevato fino a 50 ore, nel rispetto dell’orario
annuale massimo delle attività educative fissato dall’articolo 3, comma 1, decreto legislativo 19
febbraio 2004, n. 59. Trovano applicazione i criteri di precedenza deliberati dal Consiglio di istituto
anche ai fini dell’accoglimento delle richieste di articolazione dell’orario settimanale. Si rammenta
che è possibile presentare una sola domanda di iscrizione. La scuola comunica per iscritto agli
interessati, con ogni possibile urgenza e idonea motivazione, l’eventuale impossibilità di
accoglimento delle domande, al fine di consentire l’opzione verso altra scuola.

Iscrizioni alla prima classe della scuola primaria
Le iscrizioni alla prima classe della scuola primaria si effettuano, dalle ore 8:00 del 18 gennaio 2024
alle ore 20:00 del 10 febbraio 2024, attraverso la pagina dedicata alle iscrizioni on line all’interno
della Piattaforma Unica (https://unica.istruzione.gov.it/it/orientamento/iscrizioni). I genitori e gli
esercenti la responsabilità genitoriale: − iscrivono alla prima classe della scuola primaria i bambini
che compiono sei anni di età entro il 31 dicembre 2024; − possono iscrivere i bambini che
compiono sei anni di età dopo il 31 dicembre 2024 ed entro il 30 aprile 2025. Non è consentita in
alcun caso, anche in presenza di disponibilità di posti, l’iscrizione alla prima classe della scuola
primaria di bambini che compiono i sei anni di età successivamente al 30 aprile 2025. Con
riferimento ai bambini che compiono i sei anni di età tra il 1° gennaio e il 30 aprile 2025, è
opportuno, per una scelta attenta e consapevole, che i genitori e gli esercenti la responsabilità
genitoriale considerino le indicazioni e gli orientamenti forniti dai docenti delle scuole dell’infanzia
frequentate dai bambini. Ministero dell’istruzione e del merito Dipartimento per il sistema
educativo di istruzione e formazione Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la
valutazione e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione 10/26 Le scuole che
accolgono bambini anticipatari rivolgono agli stessi particolare attenzione e cura, soprattutto nella
fase dell’accoglienza, ai fini di un efficace inserimento. Con riferimento alle deroghe all’obbligo di
istruzione riguardanti bambini di sei anni con disabilità o che sono stati adottati, concernenti il
possibile trattenimento per un anno nella scuola dell’infanzia, si ricorda che le stesse sono
consentite su richiesta della famiglia in casi circostanziati, supportati da documentazione che ne
attesti la necessità, e in via del tutto eccezionale. Si rinvia sull’argomento alle “Linee di indirizzo
per favorire il diritto allo studio delle alunne e degli alunni che sono stati adottati - 2023” (prot. n. 5
del 28.03.2023), nonché all’articolo 114, comma 5, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.
All’atto dell’iscrizione, i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale esprimono le proprie
opzioni rispetto alle possibili articolazioni dell’orario settimanale che, in base all’articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, è così strutturato: 24 ore, 27 ore, fino
a 30 ore, 40 ore (tempo pieno). Trovano applicazione i criteri di precedenza deliberati dal Consiglio
di istituto anche ai fini dell’accoglimento delle richieste di articolazione dell’orario settimanale.
L’accoglimento delle opzioni fino a 30 ore settimanali o per il tempo pieno è subordinato alla
disponibilità delle risorse di organico e di adeguati servizi, circostanze che devono essere portate a
conoscenza delle famiglie, anche con apposita nota da prevedere sul modulo on line di iscrizione.
L’adozione del modello di 24 ore settimanali è possibile solo in presenza di un numero di domande
che consenta la formazione di una classe con minimo 15 alunni. Si rammenta che la legge 30
dicembre 2021 n. 234, art. 1, commi 329 e seguenti, ha introdotto nella scuola primaria
l'insegnamento dell'educazione motoria da parte di docenti specialisti forniti di idoneo titolo di
studio, a decorrere dall'anno scolastico 2023/2024 per le classi quarta e quinta, precisando che tale
insegnamento viene impartito in un orario (quantificato in non più di due ore settimanali) aggiuntivo
rispetto all’orario ordinamentale di 24, 27 e fino a 30 ore previsto dal D.P.R. n. 89/2009. Pare



pertanto opportuno che le scuole, nel corso delle assemblee che precedono le iscrizioni e tramite
circolari o note, informino i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale che l’orario
settimanale prescelto al momento dell’iscrizione alla classe 1^ aumenterà fino a due ore settimanali
al momento del passaggio alla classe 4^. Tale incremento di tempo scuola non riguarda il tempo
pieno, stante che le ore di educazione motoria rientrano nelle 40 ore settimanali. Con riferimento
alle diverse opzioni e alla complessiva offerta presente nel Piano triennale dell’offerta formativa, le
istituzioni scolastiche organizzano le attività didattiche tenendo conto dei servizi attivabili e delle
consistenze di organico. In considerazione della possibilità che, in base ai criteri di precedenza
deliberati dal Consiglio di istituto, si verifichi un’eccedenza di domande rispetto ai posti disponibili
e che, conseguentemente, si renda necessario indirizzare verso altri istituti le domande non accolte, i
genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale in sede di presentazione delle domande di
iscrizione on line, possono indicare, in subordine rispetto all’istituto scolastico che costituisce la
loro prima scelta, fino a un massimo di altri due istituti di proprio interesse. Il sistema di iscrizioni
on line comunica di aver inoltrato la domanda di iscrizione verso gli istituti scolastici indicati in
subordine. L’accoglimento della domanda di iscrizione da parte di una delle istituzioni scolastiche
indicate nel modulo on line rende inefficaci le altre opzioni. Qualora la domanda di iscrizione non
trovi accoglimento in nessuna delle scuole indicate sul modulo on line, è responsabilità dell’ultima
scuola indicata, con il necessario supporto del Ministero dell’istruzione e del merito Dipartimento
per il sistema educativo di istruzione e formazione Direzione generale per gli ordinamenti scolastici,
la valutazione e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione 11/26 competente
Ufficio di ambito territoriale, affiancare gli esercenti la responsabilità genitoriale
nell’individuazione, tra le scuole viciniori, di un’istituzione scolastica in grado di accogliere
l’alunno. Al fine di garantire l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, i genitori e gli esercenti la
responsabilità genitoriale che intendano avvalersi dell’istruzione parentale effettuano una
comunicazione preventiva direttamente al dirigente scolastico della scuola primaria del territorio di
residenza, dichiarando di possedere la capacità tecnica o economica per provvedere all’istruzione
dell’alunno. La comunicazione viene presentata in modalità cartacea entro il 10 febbraio 2024 e alla
stessa è allegato il progetto didattico-educativo di massima che si intende seguire in corso d’anno, in
coerenza con l’articolo 3, comma 1, del decreto ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5 riguardante la
disciplina degli esami di idoneità e integrativi. Sulla base di tale dichiarazione, il dirigente
dell’istituzione scolastica prende atto che l’assolvimento dell’obbligo di istruzione è effettuato
mediante l’istruzione parentale e comunica ai genitori e agli esercenti la responsabilità genitoriale
che, annualmente, se intendono continuare ad avvalersi dell’istruzione parentale, devono effettuare
la citata comunicazione preventiva entro il termine delle iscrizioni on line, presentando
contestualmente il progetto didattico-educativo di massima che si intende seguire nell’anno di
riferimento. Si ricorda che l’alunno in istruzione parentale deve sostenere il prescritto esame
annuale di idoneità entro il 30 giugno, ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 62 e dell’articolo 3, comma 3, del decreto ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5. Le domande
di iscrizione all’esame di idoneità devono pervenire alle istituzioni scolastiche prescelte per
l’effettuazione dell’esame entro il 30 aprile dell’anno di riferimento secondo quanto previsto
dall’articolo 3, comma 1, del richiamato decreto ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5. Ai sensi
dell’articolo 10 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, in caso di frequenza di una scuola
primaria non statale non paritaria iscritta negli albi regionali, i genitori e gli esercenti la
responsabilità genitoriale degli alunni sono tenuti a presentare annualmente la comunicazione
preventiva al dirigente scolastico del territorio di residenza, in modalità cartacea, entro il termine di
presentazione delle iscrizioni on line. Gli alunni sostengono l’esame di idoneità presso una scuola



statale o paritaria al termine del quinto anno di scuola primaria, ai fini dell’ammissione al
successivo grado di istruzione, ovvero nel caso in cui richiedano l’iscrizione in una scuola primaria
statale o paritaria; in caso di frequenza di una scuola del primo ciclo straniera in Italia riconosciuta
dall'ordinamento estero, fatte salve norme di maggior favore previste da Accordi ed Intese bilaterali,
gli alunni sostengono l'esame di idoneità se intendono iscriversi a una scuola statale o paritaria. È
obbligo delle istituzioni scolastiche statali e paritarie nelle quali sono effettuati gli esami di idoneità
aggiornare prontamente l’anagrafe degli alunni inserendo l’esito dell’esame di idoneità, per
consentire ai soggetti preposti le opportune verifiche in merito all’assolvimento dell’obbligo di
istruzione.

Iscrizioni alla prima classe della scuola secondaria di primo grado
Le iscrizioni alla prima classe della scuola secondaria di primo grado di alunni che abbiano
conseguito o prevedano di conseguire l’ammissione o l’idoneità a tale classe si effettuano attraverso
la pagina dedicata alle iscrizioni on line all’interno della Piattaforma Unica
(https://unica.istruzione.gov.it/it/orientamento/iscrizioni) dalle ore 8:00 del 18 gennaio 2024 alle ore
20:00 del 10 febbraio 2024. Ministero dell’istruzione e del merito Dipartimento per il sistema
educativo di istruzione e formazione Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la
valutazione e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione 12/26 All’atto
dell’iscrizione i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale esprimono le proprie opzioni
rispetto alle possibili articolazioni dell’orario settimanale che, in base all’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, è così definito: 30 ore, oppure 36 ore elevabili
fino a 40 ore (tempo prolungato) in presenza di servizi e strutture idonee a consentire lo
svolgimento obbligatorio di attività didattiche in fasce orarie pomeridiane. Nei percorsi a indirizzo
musicale le attività di lezione strumentale, teoria e lettura della musica, musica d’insieme si
svolgono in orario aggiuntivo per tre ore settimanali, ovvero novantanove ore annuali che possono
essere organizzate anche su base plurisettimanale. Trovano applicazione i criteri di precedenza
deliberati dal Consiglio di istituto anche ai fini dell’accoglimento delle richieste di articolazione
dell’orario settimanale e di adesione ai percorsi a indirizzo musicale. L’accoglimento delle opzioni
di tempo prolungato è subordinato alla presenza delle risorse di organico e alla disponibilità di
adeguati servizi di accoglienza e di mensa, circostanze da portare a conoscenza dei genitori e degli
esercenti la responsabilità genitoriale, anche con apposita nota da prevedere sul modulo on line di
iscrizione, unitamente alla determinazione dei rientri pomeridiani da effettuare. In considerazione
della possibilità che, in base ai criteri di precedenza deliberati dal Consiglio di istituto, si verifichi
un’eccedenza di domande rispetto ai posti disponibili e che, conseguentemente, si renda necessario
indirizzare verso altri istituti le domande non accolte, in sede di presentazione delle istanze di
iscrizione on line è possibile indicare, in subordine all’istituto scolastico che costituisce la prima
scelta, fino a un massimo di altri due istituti di proprio gradimento. Il sistema di iscrizioni on line
comunica di aver inoltrato la domanda di iscrizione all’istituto scolastico indicato in subordine.
L’accoglimento della domanda di iscrizione da parte di una delle istituzioni scolastiche indicate sul
modulo on line rende inefficaci le altre opzioni. Qualora la domanda di iscrizione non trovi
accoglimento in nessuna delle scuole indicate sul modulo on line, è responsabilità dell’ultima scuola
indicata, con il necessario supporto dell’Ufficio di ambito territoriale, affiancare gli esercenti la
responsabilità genitoriale nell’individuazione, tra le scuole viciniori, di un’istituzione scolastica in
grado di accogliere l’alunno. Anche con riferimento agli istituti comprensivi non sono previste
iscrizioni d’ufficio e deve essere utilizzata la procedura di iscrizione on line. Si ribadisce che gli
alunni provenienti dalle scuole primarie dello stesso istituto comprensivo hanno priorità rispetto a



quelli provenienti da altri istituti. Si rammenta che dal 1° settembre 2023 è entrato in vigore il
decreto interministeriale 1° luglio 2022, n. 176 con il quale sono stati disciplinati i nuovi percorsi a
indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado. L’attivazione da parte delle scuole
secondarie di primo grado di percorsi ordinamentali a indirizzo musicale, che possono riguardare la
costituzione di gruppi di alunni di differenti sezioni o di una intera sezione ad indirizzo musicale, è
subordinata all’autorizzazione da parte degli Uffici scolastici regionali e all’assegnazione alla scuola
del relativo organico. Pertanto, in sede di iscrizione i genitori o gli esercenti la responsabilità
genitoriale potranno esprimere l’opzione per tali percorsi, ma l’accoglimento della stessa potrà
essere confermata dalla scuola solo successivamente, in relazione all’effettiva attribuzione in
organico dei docenti di strumento musicale. Di conseguenza, si invitano i dirigenti scolastici ad
attivare per tempo le opportune interlocuzioni con l’Ufficio Scolastico Regionale e a fornire
Ministero dell’istruzione e del merito Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e
formazione Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la valutazione e
l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione 13/26 una corretta informazione ai
genitori in merito alle realistiche possibilità di attivazione dei percorsi. Per esprimere la preferenza
per i percorsi a indirizzo musicale, i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale barrano
l’apposita casella del modulo di domanda di iscrizione on line. Come previsto dall’articolo 5,
comma 2, del citato decreto interministeriale 176/2022, le istituzioni scolastiche organizzano la
prova orientativo-attitudinale e pubblicano gli esiti, di norma, entro il 10 febbraio 2024 o, al
massimo, entro i quindici giorni successivi, sia al fine di ripartire gli alunni nelle specifiche
specialità strumentali, sia al fine di consentire alle famiglie, nel caso di carenza di posti disponibili,
di rivolgersi eventualmente ad altra scuola non oltre i quindici giorni dopo tale data. Si ricorda alle
scuole la necessità di definire il regolamento per l’organizzazione dei percorsi ai sensi dell’articolo
6 del decreto interministeriale 1° luglio 2022, n. 176. L’iscrizione ai percorsi a indirizzo musicale,
qualora accolta, impegna l’alunno alla frequenza per l’intero triennio. Al fine di garantire
l’assolvimento dell’obbligo di istruzione, i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale che
intendano avvalersi dell’istruzione parentale effettuano una comunicazione preventiva direttamente
al dirigente scolastico della scuola secondaria di primo grado del territorio di residenza
dimostrando, attraverso apposita dichiarazione, di possedere la capacità tecnica o economica per
provvedere all’istruzione dell’alunno. La comunicazione viene presentata in modalità cartacea entro
il 10 febbraio 2024 e alla stessa è allegato il progetto didattico-educativo di massima che si intende
seguire in corso d’anno, in coerenza con l’articolo 3, comma 1, decreto ministeriale 8 febbraio
2020, n. 5 riguardante la disciplina degli esami di idoneità e integrativi. Sulla base di tale
dichiarazione, il dirigente dell’istituzione scolastica prende atto che l’assolvimento dell’obbligo di
istruzione è effettuato mediante l’istruzione parentale e comunica ai genitori e agli esercenti la
responsabilità genitoriale che, annualmente, se intendono continuare ad avvalersi dell’istruzione
parentale, devono effettuare la citata comunicazione preventiva entro il termine di presentazione
delle iscrizioni on line, presentando contestualmente il progetto didattico-educativo di massima da
seguire in corso d’anno. L’alunno in istruzione parentale deve sostenere il prescritto esame annuale
di idoneità entro il 30 giugno, ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e
dell’articolo 3, comma 3, del decreto ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5. Le domande di iscrizione
all’esame di idoneità dovranno pervenire alle istituzioni scolastiche prescelte per l’effettuazione
dell’esame entro il 30 aprile dell’anno di riferimento secondo quanto previsto dall’articolo 3,
comma 1, del decreto ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5. Ai sensi dell’articolo 10 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 62, in caso di frequenza di una scuola del primo ciclo non statale non
paritaria iscritta negli albi regionali, i genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale degli



alunni sono tenuti a presentare annualmente la comunicazione preventiva al dirigente scolastico del
territorio di residenza, in modalità cartacea, entro il termine di presentazione delle iscrizioni on line.
Gli alunni sostengono l’esame di Stato, in qualità di candidati privatisti, presso una scuola statale o
paritaria, ovvero l’esame di idoneità nel caso in cui richiedano l’iscrizione in una scuola statale o
paritaria; in caso di frequenza di una scuola del primo ciclo straniera in Italia riconosciuta
dall'ordinamento estero, fatte salve norme di maggior favore previste da Accordi ed Intese bilaterali,
gli alunni sostengono l'esame di idoneità se intendono iscriversi a una scuola statale o paritaria. È
obbligo delle istituzioni scolastiche statali e paritarie nelle quali sono effettuati gli esami di idoneità
comunicare prontamente l’esito dell’esame, per consentire ai soggetti preposti le opportune
verifiche in merito all’assolvimento dell’obbligo di istruzione.

Per ulteriori approfondimenti, si allega la nota ministeriale n. 40055 del 12 dicembre 2023,
“Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico
2024/2025”.

Il Dirigente Scolastico
Prof.ssa Fortunata Salerno
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